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Una donna giovane, volitiva, impulsiva. Intelligente, forse molto di più di quanto la società del
suo tempo potesse ammettere. Giovanna, regina di Castiglia, figlia di Ferdinando II e di
Isabella I, aveva molte doti e sapeva come usarle: autorevolezza, fascino, passione.
Insofferente verso la rigidezza dei costumi regali e decisamente ostile all'Inquisizione e ai suoi
metodi, fu protagonista della vita sociale e politica a cavallo tra il quindicesimo e sedicesimo
secolo, amata dal popolo e ammirata dalle corti europee dell'epoca. Ma la ragion di Stato fu
per lei un nemico implacabile: suo padre, suo marito e perfino suo figlio Carlo, l'imperatore,
usarono ogni mezzo per esautorarla e strapparle la sovranità dei regni a cui aveva diritto. Fu
definita eretica e pazza, fu sequestrata, costretta fino alla morte a una dura prigionia per
ordine dei suoi parenti più stretti; una condizione che affrontò con una fermezza e una dignità
senza pari, fino all'ultimo. Gaia Servadio ricostruisce come in un moderno reportage le vicende
personali e politiche in cui maturò e si svolse il dramma di Giovanna, svelando il mistero della
cosiddetta 'pazzia' – un'etichetta di comodo, frutto di un'accurata propaganda, volta a colpire
una donna scomoda, fuori dalle regole.

Cesare l’immortale
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Perché, poco prima delle Idi di marzo, il giorno fatidico in cui venne ucciso, Giulio Cesare
rinunciò a essere accompagnato dalla scorta? E perché proprio Bruto e Decimo, gli uomini più
vicini al dittatore, avrebbero dovuto desiderarne e organizzarne la fine? Perché, mentre si
recava alla Curia, il dittatore di Roma ignorò tutti coloro che lo avvertivano che sarebbe stato
vittima di un complotto? E infine perché, quando venne portato via dopo essere stato
accoltellato a morte, un lembo della tonaca gli copriva il viso? Secondo Cicerone il dittatore
avrebbe provato vergogna per le smorfie di dolore che gli contraevano il volto nel momento
della morte, e si sarebbe coperto per nasconderle. Ma se la ragione fosse un'altra? Furono gli
schiavi dello stesso Cesare a portare via il corpo del padrone, con il viso nascosto dalla toga. E
solo dopo un certo tempo il medico Antistione dichiarò che Cesare era stato colpito da diciotto
coltellate, di cui una mortale. Ai tanti enigmi che si affollano intorno alla più famosa congiura
della storia, Franco Forte dà un'incredibile risposta nelle pagine di questo romanzo: e se Giulio
Cesare non fosse affatto morto alle Idi di marzo? Forse la congiura non aveva la finalità di
ucciderlo, ma di sottrarlo allo scomodo e gravoso incarico di padre-padrone di Roma.
Offrendogli così la possibilità di tornare a dedicarsi a ciò che nella vita aveva sempre amato:
essere alla testa di una legione, la Legio Caesaris, e combattere per la gloria personale e
dell'Urbe. Con un ulteriore obiettivo, che solo una mente ambiziosa come quella di Cesare
poteva escogitare: raggiungere i confini del mondo alla ricerca della dimora degli dèi, per
strappare loro il segreto della vita eterna. Tra colpi di scena strabilianti e gustosissimi cammei
di personaggi storici, Franco Forte ci regala la prima epica avventura di Cesare e della sua
nuova legione.

“La sostanza del male”
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Un triplice, crudele omicidio rimasto irrisolto. Una scia di violenza e di morte che perseguita
gli abitanti di Siebenhoch, una tranquilla, isolata comunità tra le montagne dell'Alto Adige. Un
forestiero con la sua famiglia, sempre piú invischiato nella vicenda. Al centro di tutto il
Bletterbach, una gigantesca gola nei cui fossili si può leggere l'intera storia del mondo. È come
se in quel luogo si fosse risvegliato qualcosa di spaventoso che si credeva scomparso, antico
come la Terra stessa.
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Ancor prima che, in una nebbia glaciale, il Polarlys lasci il porto di Amburgo, il capitano
Petersen fiuta la presenza di quello che i marinai chiamano il malocchio, e intuisce che non
sarà uno dei soliti viaggi – anche se ci sono gli stessi ufficiali che conosce da anni, e l'abituale
carico di macchinari, frutta e carne salata che in Norvegia verrà scambiato con uno di
merluzzo, olio di foca e pelli di orso. Da subito, per dire, quell'olandese di diciannove anni che

www.ecnews.it Page 3/4

http://www.ecnews.it/wp-content/uploads/2016/07/La-sostanza-del-male.jpg
http://www.ecnews.it
http://www.ecnews.it/wp-content/uploads/2016/07/La-sostanza-del-male.jpg
http://www.ecnews.it/wp-content/uploads/2016/07/Il-passeggero-del-Polarlys.jpg
http://www.ecnews.it


Edizione di venerdì 29 luglio 2016

la compagnia gli ha mandato come terzo ufficiale – un ragazzino, pallido e magro nella sua
uniforme impeccabile, appena uscito dalla scuola navale – non gli piace granché. E ancor meno
gli piace il vagabondo che il capo macchinista ha raccattato sul molo per sostituire un
carbonaio malato. Così come non può non preoccuparlo il fatto che uno dei cinque passeggeri
sia scomparso nel nulla dopo essersi registrato. E soprattutto che tra quelli rimasti ci sia lei,
Katia Storm: una specie di biondissima, filiforme, ambigua creatura, dotata di un guardaroba
raffinato e di un fascino perturbante. Un'apparizione decisamente incongrua a bordo del
tutt'altro che lussuoso Polarlys. Né gli eventi, anche sanguinosi, che si verificheranno a bordo
via via che il mercantile si spingerà verso il buio e il gelo della notte polare saranno in grado
di tranquillizzare il capitano...
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Selvaggi cavalieri al galoppo, ruggire di tuoni, furia di marosi, nuvole che attraversano
minacciose i cieli. È uno scenario nordico, che evoca antiche tradizioni leggendarie. Ma è
anche lo sfondo di un grandioso poema inedito di Tolkien, curato dal figlio Christopher, a cui il
Maestro pose mano pochi anni prima dello Hobbit ispirandosi alla celebre saga di Artù e della
Tavola Rotonda. Il mitico re diventa qui il cavaliere dell’ultima resistenza all’invasione del
male, l’epico difensore di un Occidente in crisi. La sua è una “guerra al destino”, incorniciata
dai classici leit-motiv della famosa leggenda, ma rivissuti secondo nuove prospettive: l’amore
tragico di Lancillotto, il fascino ambiguo di Ginevra, il dramma di Artù, l’eroismo di Gawain, le
passioni dei membri della Tavola Rotonda. Ciò che Tolkien ci offre è in realtà non solo una
favola epica, ma la rappresentazione in chiave poetica delle vicende eterne del pensiero: lo
scontro fra Bene e Male, civiltà e barbarie, ordine e caos, diritto e sovversione, dovere e
opportunità, orgoglio e percezione del limite. Un grande narratore di storie si fa qui poeta e
filosofo, e ci sorprende ancora una volta con i frutti della sua inesauribile fantasia creatrice.
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